
PAG. 16 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / mercoledì 21 aprile 1976 

Egitto e Cina: 
tortuosità di 
una politica 

Dopo la tournée del presi
dente Sadat in Europa, la vi
sita del suo a vice », Ilusni 
Mobaruk, a Pechino, mantiene 
desta l'attenzione sugli orien
tamenti dell'Egitto in politica 
internazionale. In Europa, Sa
dat ha ottenuto una riconfer
ma dello posizioni più avan
zate assunte dalla Francia, dal
la RFT e dall'Italia nei con
fronti dei diritti arabi e pale
stinesi, e, per parte sua, ha 
cercato di rettificare l'imma
gine di una politica estera uni
vocamente orientata verso gli 
Stali Uniti, proclamando che 
l'Egitto a è del tutto libero 
nelle sue scelle, nei confron
ti di tutte e due le superpo
tenze ». Nel a non allineamen
to » egiziano si può tuttavia 
notare uno squilibrio: all'ac
centuarsi della polemica e ai 
gestì di rottura verso l'UKSS 
fa riscontro un atteggiamento 
che potremmo definire di ri
spettosa attesa verso gli Stati 
Uniti. Ed è proprio questa in
congruenza che la visita di M«-
barak a Pechino viene indiret
tamente a far risaltare* 

Nessuno contesta, natural
mente, il diritto dell'Egitto n 
cercare attraverso una molti
plicazione e diversificazione 
delle sue relazioni il consoli
damento della sua difficile si
tuazione economica e della 
sua preparazione militare. Gli 
interrogativi riguardano, sem
mai, il contenuto politico dei 
nuovi legami, dal momento 
che, mentre è evidente l'ap
prezzamento dei dirigenti ci
nesi per la scalata degli at
tacchi egiziani all'URSS (non 
si tratterebbe più soltanto di 
un alleato a inadempiente » 
ma di un nemico intrigante, 
che insidia la stabilità e la pa
ce sociale in Egitto) meno 
chiaro è il punto di incontro 
tra la piattaforma di Pechino 
e quella del Cairo sui temi 
specifici del conflitto arabo-
israeliano; a meno di non sup
porre che dietro l'intransigen
za verbale dei cinesi si na
sconda una pratica disposizio
ne ad assecondare il gioco di 
Kissinger e di Ford nel Me
dio Oriente. 

La stessa incongruenza si ri
flette sul terreno degli orienta
menti interni egiziani. Al pro
gressivo dislacco dalla a scelta 
socialista B nasscrìana (in con
siderazione del quale la parte
cipazione di Mobarak al di
battito con i cinesi sul ruolo 
di Teng ' Hsiao-ping e degli 
altri « dirigenti che sono sul
la via capitalìstica » acquista 
un sapore curioso) ha fatto se
guito, infatti, nei giorni scor
si, l'inizio di una preordinata 
campagna contro gli esponen
ti della sinistra marxista. Ai 
oc comunisti » è slata generica
mente addossata la responsa
bilità del fermento che si ma

nifesta nelle Università e nel
le fabbriche, e, in particolare, 
delle imponenti manifestazioni 
operaie contro il carovita che 
hanno • preceduto ' la ' visita di 
Sadal in Europa; un numero 
imprecisato di presunti «ele
menti comandati > dall'estero 
per seminare discordia » sono 
stati arrestati. Per a\cr espres
so critiche alla rollili a con 
l'URSS, ' Kbaled Mohitddin, 
esponente della cosiddetta a tri
buna di sinistra » (una delle 
tre componenti ufficialmente 
riconosciute all'interno della 
Unione socialista araba, in l i 
sta delle elezioni del prossimo 
ottobre), è slato accusalo da 
organi di stampa ispirali di 
scarso « patriottismo » e peren
toriamente invitalo a « sceglie
re Ira il marxismo e il Co
rano ii. 

Eppure, la presa di posizio
ne di Mobieddin era sorretta 
da argomenti solidamente fon
dati, condividibili e probabil
mente condivisi anche da quel
la parte dell'opinione pubblica 
che, senza riconoscersi nella 
etichetta a marxista », «i pone 
preoccupali inlerrogathi sul 
futuro del paese. Egli si limi
tava a osservare che la denun
cia ilei trattato con l'URSS non 
è una risposta costruttiva ai 
difetti lamentali nel funzio
namento dell'alleanza tra i due 
paesi e non serve, né nell'im
mediato né in prospettiva, gli 
interessi di un paese che, co
me l'Egitto, ha bisogno di ri
scuotere consensi e solidarietà 
in ogni settore della comunità 
internazionale; rivendicava, su 
un piano più generale, il di
ritto della sinistra a esprimere 
la propria opinione; respinge
va infine la pretesa di adot-
tore come metro del patriot
tismo altrui l'atteggiamento 
verso l'Unione Sovietica. 

Una volta di più, l'attacco 
alla sinistra annuncia una in
voluzione antidemocratica che 
riguarda la società nel suo in
sieme. Nei giorni scorsi, la 
slampa del Cairo ha segnala
to adesioni cosi massicce alla 
cosiddetta a tribuna del cen
tro s da rendere praticamente 
certo il suo monopolio politi
co: adesioni che, rileva il set-' 
timanalc Rote El Yussef, sono 
al tempo stesso il frutto di una 
organizzazione dall'alto (non 
a caso la direzione della et tri
buna centrista » è slata affida
ta al primo ministro Mamduh 
Salem) e delia campagna inti
midatoria contro la sinistra. 
Ancora i giornali del Cairo 
annunciano che Sadat ha de
ciso di parlare, il Primo Mag
gio, a Suez anziché agli ope
rai tessili di Kafr EI Dawar, 
uno dei centri dell'inquietudi
ne popolare. Preoccupazione o 
deliberato gesto politico? In 
entrambi i casi, la decisione 
sembra confermare, in contra
sto con ì successi internazio
nali di facciata, la situazione 
pesante di cui molti commen
tatori europei hanno parlato.' 

e. p. 

Con un discorso nell'anniversario di Piava Giron 
! . 

Replica di Fide. Castro 
ai continui attacchi USA 

Il leader cubano ha sottolineato il valore internazionalista della vittoria di 15 anni fa contro 
gli invasori assoldati dalla CIA e l'ha definita «sorella gemella» della vittoria dell'Angola 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 20 

Fldel Castro ha risposto 
ai continui attacchi di Ford 
e Kissinger e all'aggressione 
criminale contro due pesche
recci che ha causato la mor
te di un inerme pescatore, 
con un discorso pronunciato 
in occasione del quindicesi
mo anniversario della vitto
ria di Playa Girón. 

Fidel Castro ha iniziato ri
cordando il profondo signifi
cato della vittoria di Playa 
Giròn, la prima grave sconfit
ta militare dell'imperialismo 
yankee in America. « Quella 
sconfitta e l'esempio che die
de il popolo cubano cambia
rono la politica anche degli 
Stati Uniti — ha detto Pi-
dei —. Essi prima tentarono 
di costruire con il governo 
de di Frei nel Cile un'alter
nativa "democratica" ft Cu
ba socialista, ma oggi san
no soltanto imporre il fasci
smo, in Uruguay, ne] Cile, in 
tanti paesi. Questa è l'antica
mera del cambiamenti pro
fondi che realizzeranno nei 
prossimi anni i popoli del
l'America latina ». 

Castro ha poi sottolineato 
il valore internazionalista del
la vittoria di Giròn. vittoria 
che ha definito «sorella ge
mella» della vittoria d'Ango
la. Fidel ha ripetuto che i 
cubani sono afro-latino-amerl-
cani e ha detto: « Coloro che 
mandarono nel secolo scorso 
gli schiavi in America non 
avrebbero mai immaginato 
che uno del popoli che li ri
cevettero avrebbe poi man
dato i suoi figli a lottare per 
la libertà in Africa». 

Il primo ministro cubano ha 
ricordato che il FNLA è stato 
fin dalla sua nascita finanzia
to dalla CIA, come ufficial
mente è stato riconosciuto. 
Gli USA fin dalla primavera 
del 1975 spesero cifre incredi-
bill per rifornirlo di armi e 
mandarono istruttori milita
ri ai gruppi scissionisti. Trup
pe regolari ' dello Zaire, Isti
gato dagli Stati Uniti, entraro
no in Angola fin dall'estate 
dello stesso anno, e in ago
sto truppe del Sud Africa in
vasero l'Angola occupando le 
zone, attorno a Cunene e 
inviarono Istruttori allIXNI-
TA. a Fino a quel momento 
— ha detto Fldel— non c'era 
un militare cubano in Ango
la. I primi Istruttori arrivaro
no in ottobre, su richiesta 
del MPLA, quando l'Angola 
6tava già per essere aperta
mente invasa da forze stra
niere. Tuttavia, fino a quel 
momento nessun militare cu
bano era stato inviato In An-

ln un colloquio « amichevole e cordiale » 

Ricevuto da Mao Tze-tung 
il vice presidente egiziano 

Il premier Hua Kuo-feng, nel corso di un banchetto per gli ospiti egiziani, ha 
indicato in Mao l'ispiratore e la guida della campagna contro Teng Hsiao-ping 

PECHINO. 20 
Il presidente cinese Mao 

Tse-tung ha ricevuto oggi il 
vice-presidente della Repub
blica Araba d'Egitto, Hosnl 
Mubarak. Ne ha dato notizia 
l'agenzia Nuova Cina, preci
sando che Mao e Mubarak 
hanno avuto un colloquio 
«amichevole e "cordiale» e 
che al termine della conver
sazione il presidente del PC 
cinese ha pregato il vicepresi
dente egiziano a di trasmette
re 1 suoi saluti al presidente 
Anwar el Sadat». All'incon
tro ha assistito il nuovo pri
mo ministro cinese, Hua 
Kuo-feng. 

L'incontro con Mao è du
rato più di mezz'ora. Fra 1' 
altro — riferiscono « fonti 
informate» citate dall'agen
zia ANSA — il presidente ci
nese i ia espresso a Mubarak 
«l'energico appoggio» della 
Cina all'Egitto: « la Cina — 
ha detto Mao — è decisa ad 
estendere al massimo delle 
proprie possibilità l'appoggio 
all'Egitto». In precedenza e-
ra stato riferito che Muba
rak era latore di un messag
gio personale del presidente 
Sadat per Mao Tse-tung. 

Ieri, com'è noto, Mubarak 
era stato ricevuto dal pre
mier cinese in un incontro al 
quale era presente anche ty 
ministro degli esteri Ciao 
Kuan-hua. Dopo il colloquio, 
il primo ministro Hua Kuo-
feng ha ofrerto in onore de
gli ospiti egiziani un ricevi
mento, nel corso del quale 
ha pronunciato quello che è 
stato 11 suo primo discorso 
pubblico dopo la sua investi
tura e la destituzione di Teng 
Hsiao-ping. 

A proposito di quest'ulti
mo, Hua ha detto nel suo 
discorso che è stato il presi
dente Mao a prendere l'ini
ziativa della campagna con
tro l'exvice primo ministro. 
Dopo aver affermato che « la 
situazione è eccellente e la 
campagna contro Teng sarà 
portata avanti sino alla fi
ne» . Hua Kuo-feng — secon
do quanto riferisce l'agenzia 
AP — ha detto: «La lotta 
iniziata e condotta personal
mente dal nostro grande ca
po, il presidente Mao, ha già 
conseguito altre vittorie e si 
sta ulteriormente approfon
dendo. Obbiettivo di questa 
lotta d quello di criticare la 

linea revisionista dei contro
rivoluzionari che si rifanno 
a Teng Hsiao-ping e di re
spingere il tentativo dei de
viazionisti di destra di cor
reggere verdetti esatti». Ri
spondendo quindi ai timori 
di coloro che paventano un 
rallentamento del progresso 
economico del Paese in con
seguenza delle campagne po
litiche in atto, Hua ha rispo
sto: « La rivoluzione sociali
sta cinese ed il processo di 
costruzione socialista si svi
lupperanno in modo ancor 
più deciso di quanto sia av
venuto finora». 

Il primo ministro si è poi 
occupato delle linee della po
litica estera cinese, rilevando 
che essa prevede fra l'altro 
il rafforzamento dei buoni 
rapporti con gli Stati Uniti, 
il Giappone e l'Europa occi
dentale. Hua ha anche ripe
tuto i consueti argomenti 
contro la politica dell'Unione 
sovietica nel Medio Oriente: 
la vera natura delle due su
perpotenze — egli ha affer
mato, secondo il resoconto 

dell'agenzia AP — si è rive
lata ancor più nel loro carat
tere aggressivo e nella lotta 
che hanno ingaggiato per a-
vere la supremazia nella re
gione. In questo quadro, Hua 
Kuo-feng ha definito la re
voca da parte di Sadat del 
trattato di amicizia con 
l'URSS come «un atto di co
raggio» e «un fulgido esem
pio per i popoli del terzo 
mondo ». Concetti analoghi 
erano già stati espressi, in 
rapporto alla visita della de
legazione egiziana, dai gior
nali di Pechino, a cominciare 
dall'organo del PCC, il «Quo
tidiano del Popolo». 

Continua intanto la visita 
in Cina di una delegazione 
parlamentare americana, for
mata da nove esponenti del 
Congresso, che si tratterran
no nel Paese fino alla fine 
della settimana. Oggi i parla
mentari. secondo quanto rife
risce Radio Pechino, hanno 
avuto un «amichevole» col
loquio con il vice-primo mini
stro cinese Ciang Chun-ciao. 

Verso il rinnovo della Segreteria 

Possibile la conferma 
Waldheim all'ONU 
NEW YORK, 

segretario generale 
20 

Il segretario generale del-
l'ONU Kurt Waldheim ha in 
pratica ufficiosamente aperto 
ieri la campagna per il rin
novo dell'incarico di Segre
tario generale, invitando tutti 
1 paesi membri a pronunciar
si sulle eventuali candida
ture. 

Un portavoce del Segretario 
generale ha detto In partico
lare che «se i membri del-
l'ONU esprimessero il deside
rio che Waldheim continui 
ad occupare il suo Incarico 
per un secondo mandato, sa
rebbe allora giunto per lui il 
momento di decidere se esse
re disponibile per questo 
mandato». Pur essendosi ca
tegoricamente rifiutato m 
questi ultimi tempi di dire te 

si presenterà o meno per una 
rielezione, negli ambienti di
plomatici dell'ONU si ritiene 
che Waldheim sia disposto ad 
accettare un nuovo mandato 
quinquennale se nessun altro 
candidato otterrà seri appog
gi - durante le consultazioni 
preventive. 

L'elezione del Segretario 
generale avviene a scrutinio 
segreto durante una o p:ù se
dute a porte chiuse del Con
siglio di Sicurezza, che si pro
nuncia sui nomi dei candidati 
presentati dalle varie delega
zioni 

Waldheim è attualmente 
sostenuto, come lo era nel 
1971, da almeno quattro del 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di Sicurezza. 

gola per partecipare alla guer
ra, né era previsto che lo 
fosse. Nel mese di ottobre 
truppe regolari del Sud Afri
ca, partendo dal territorio 
della Namibia, cominciarono 
a invadere l'Angola al ritmo 
di 6070 chilometri algior-
no. Il 3 novembre, queste 
truppe sudafricane avevano 
già percorso più di cinque
cento chilometri e si scontra
rono con la prima resisten
za. vicino a Benguela. A bat
tersi furono gli allievi di una 
scuola militare angolana appe
na organizzata, con i loro 
istruttori cubani che non ave
vano le armi necessarie per 
contrastare i carri armati e 
l'artiglieria nemica ». 

«Solo il 5 novembre — ha 
proseguito Fidel mentre l'as
semblea si alzava in piedi 
con grandi applausi — su sol
lecitazione del MPLA la dire
zione del Partito comunista 
decideva di inviare il pri
mo battaglione dotato di tutte 
le armi necessarie ». In quel 
momento le truppe regolari 
dello Zaire erano arrivate 
dal nord a 25 chilometri da 
Luanda; a sud i sudafricani 
avevano percorso 700 chilome
tri e in Cabinda la resisten
za era sostenuta dai patrioti 
angolani e da un pugno di 
istruttori cubani. « A chi chie
de quanti uomini abbiamo 
mandato — ha detto Castro 
— rispondiamo che ne abbia
mo mandati abbastanza per 
vincere ». 

Fidel Castro ha poi rispo
sto a quelle che ha definito 
a le menzogne di Ford e di 
Kissinger». E' falso, ha det
to, che sia 6tata l'URSS a 
spingere Cuba in Angola. La 
URSS ha dato un consisten
te aiuto in armi e materiale. 
ma a questa è una decisione 
che solo noi potevamo pren
dere». E* falso, inoltre, che 
gli scissionisti abbiano per
so perchè il Congresso USA 
ha bloccato loro i finanzia
menti. perchè quando lo ha 
fatto erano già in rotta e 
avevano ricevuto già somme 
pazzesche. «Altre armi non 
avrebbero avuto altro effet
to che quello di aumentare 
il bottino del MPLA». 

Ford ha detto che l'Angola 
è stata come l'Etiopia aggre
dita da Mussolini o la Ceco
slovacchia annessa da • Hi
tler. «La storia dell'Angola 
— ha risposto Castro — è 
stata come quella dell'Etiopia 
e quella della Cecoslovacchia, 
ma al contrario, perché que
sta volta l'aggredito ha respin
to l'aggressore e la svastica 
dei razzisti sudafricani non 
è stata posta sul palazzo di 
Luanda ». 

Pidel. quindi, ha respinto 
le insinuazioni nordamerica
ne su un ruolo di esercito 
Itinerante che avrebbero le 
forze armate di Cuba. «Nes
sun paese dell'America lati
na, quale che sia il suo regi
me. ha da temere dalle for
ze armate di Cuba. Ogni popo
lo deve fare la sua rivoluzio

ne e noi non abbiamo mai pen
sato di esportarla con 11 no
stro esercito. Non siamo noi 
che abbiamo portato via al 
Messico metà del suo terri
torio. che abbiamo mandato 
i marines per sconfiggere la 
rivoluzione a Santo Domingo. 
che occupiamo un pezzo di 
Panama o opprimiamo un po
polo latino come Puerto Rico. 
Nessun paese dell'Africa nera 
deve aver paura dei milita
ri cubani. Siamo un popolo 
latino-americano, in lotta con
tro l'imperialismo. Il neo-co
lonialismo. Yapartheid. che In
vece sono protetti dall'impe
rialismo yankee ». 

Fidel Castro ha risposto al
le minacce di Ford e di Kis
singer ricordando che essi 
non sono certo i primi go
vernanti USA che minaccia
no l'isola, ma che tatti han
no fallito, a Una guerra con
tro Cuba si sa quando co
mincia — ha ammonito Fi-
dei— ma non si sa quan
do e come finisce. Gli Stati 
Uniti hanno in tutto il mon
do centinaia di migliaia di 
militari spars! in migliaia e 
migliaia di basi. Quale dirit
to hanno di protestare se 
noi. su richiesta dei gover
ni legittimi, inviamo Istrutto
ri militari, se aiutiamo un po
polo fratello come queI!o del
l'Angola? ». 

Castro ha ribadito a que
sto punto le note posizioni 
sulla coesistenza pacifica e 
ha sottolineato ancora una 
volt* che Cuba è disposta 
ad avere rapporti con gli Sta
ti Uniti sulla base del rispet
to reciproco e della uguaglian
za. Quindi, preliminare ad o-
gni trattativa deve essere la 
fine del blocco economico im
posto dagli Stati Uniti. «Ma 
noi — ha proseguito — non 
rinunceremo a] nostri prin
cipi per un piatto di len
ticchie ». 

In un silenzio commosso. 
il primo ministro ha ricorda
to che ancora in questi gior
ni controrivoluzionari partiti 
dagli Stati Uniti hanno affon
dato due pescherecci e as
sassinato un pescatore cuba
no. «Se queste aggressioni 
non termineranno e se I col
pevoli non verranno esem
plarmente puniti — ha con
cluso — ciò costituirà la fine 

dell'accordo contro la pirateria 
aerea e marittima tra gli Sta
ti Uniti e Cuba». 

In riferimento a questa 
frase del discorso, si ap
prende che il portavoce del 
presidente Ford ha detto che 
il governo USA intende «ri
spettare» l'accordo e che 
un'inchiesta condotta dal mi
nistro della giustizia è stata 
aperta relativamente all'ag
gressione al peschereccio cu
bano. 

Giorgio OMrini 

ALL'ERTA NELL'ULSTER 
Malgrado 1 timori delle autorità, la ricorrenza pasquale 

nell'Ulster è passata senza incidenti di rilievo. Le autorità 
militari britanniche temevano attentati ed incidenti in occa
sione dell'anniversario della rivolta di Pasqua del 1916. A Bel
fast si è svolta una sfilata commemorativa, indetta dal Sinn 
Fein e dall'IRA, al termine della quale si sono avuti limi
tati scontri con i militari. Nella foto: un soldato britannico 
di guardia davanti a un negozio nel centro di Belfast. 

Era stato rapito il 15 febbraio 

Ucciso in Colombia 
dai guerriglieri 

un esponente di destra 
Solo un quarto degli elettori si è 
recato a votare il giorno di Pasqua 

BOGOTA* (Colombia), 20 
I guerriglieri colombiani 

dell'organizzazione denomina
ta M-19 che si proclama 
braccio armato della organiz
zazione di sinistra Alleanza 
Nazionale Popolare (ANAPO) 
hanno messo in atto la loro 
minaccia di uccidere un sin
dacalista di destra se il go
verno non avesse abrogato lo 
stato d'assedio in tempo per 
le elezioni di domenica. 

Ieri mattina il cadavere del 
sindacalista delia centrale di 
destra CTC, Il sessantunenne 
Jose Raquel Mercado, è stato 
rinvenuto nei pressi di una 
zona di parcheggio periferi
ca, avvolto in un sudario ro
sa ed in un foglio di plastica, 
con due pallottole conficcate 
nel cuore. Il cadavere ' era 
ancora tiepido quando è sta
to trovato. Aveva addosso 
una fascia rossa con la scrit
ta M-19. sigla dell'organizza
zione che Io rapì il 15 feb
braio scorso, per poi proces
sarlo e condannarlo per tra
dimento della classe lavora
trice colombiana, per averne 
venduto gli interessi «all'im
perialismo yankee». 

Dopo avere emesso la con
danna a morte contro Mer
cado. I guerriglieri annuncia
rono che lo avrebbero libera-
rato se il presidente della 

Repubblica, Alfonso Lopez, 
avesse abrogato lo stato d'as
sedio. Lopez però respinse ta
le richiesta definendola inac
cettabile, e Mercado è stato 
cosi « giustizato ». 

Ieri i principali sindacati 
colombiani del regime hanno 
chiesto al governo di ricerca
re e catturare gli assassini 
di Mercado. che per 15 anni 
aveva diretto la confederazio
ne dei lavoratori colombiana. 

• Il • comaado delle forze ar
mate si è già riunito in as
semblea straordinaria per or
ganizzare. si ritiene a Bogotà. 
una caccia all'uomo che avrà 
una vastità senza precedenti 
nella storia del paese. 

- Le elezioni di Pasqua per 11 
rinnovo del parlamento e dei 
consigli municipali si sono 
svolte intanto fra il disinte
resse generalizzato dei quasi 
10 • milioni di elettori, • tre 
quarti dei quali non si sono 
presentati ai seggi elettorali. 
Secondo i risultati (ancora 
incompleti) dello scrutinio 
dei voti, i liberali (il parti
to di Lopez) hanno ottenuto 
oltre il 50 per cento delle 
preferenze, contro 11 40 per 
cento dei conservatori. Gli 
altri gruppi di opposizione, 
tra cui il partito comunista. 
avrebbero raccolto circa il 
7 per cento dei voti. 

Su invifo del PCUS e del governo 

Delegazione laotiana 
in visita nell'URSS 

E' diretta da Kaysone Phomvihan, segretario del Par
tito popolare rivoluzionario e primo ministro del Laos 

MOSCA. 20 
Una delegazione del Parti

to popolare rivoluzionano e 
del governo della Repubblica 
Democratica Popolare del 
Laos, diretta da Kaysone 
Phomvihan. segretario gene
rale del Comitato centrale del 
partito e pnmo ministro, è 
giunta oggi a Mosca in visita 
ufficiale, su invito del PCUS 
e del governo sovietico. 

All'aeroporto di Mosca, pa
vesato con le bandiere nazio
nali dei due paesi, la dele
gazione è stata accolta da Mi-
khail Suslov. membro del Po-
litburo e segretario del CC 
del PCUS. Alexei Kossyghin. 
membro del Politburo dei 
PCUS e primo ministro, An
drei Gromyko, membro del Po
litburo del PCUS e ministro 
degli esteri, e da altre per
sonalità. Fra gli altri vi erano 
anche gli ambasciatori della 
RDV e del GRP sudvletna-
mita In URSS. 

Oltre a Mosca, la delegazio
ne laotiana visiterà Leningra
do • Alma Ata, capital» del 

Kazachstan. Gli ospiti tra
scorreranno inoltre circa una 
settimana in una cittadina 
balneare del Mar Nero. 

Non era presente all'aero
porto il segretario generale 
del PCUS. Breznev. La sua 
assenza tuttavia — rileva la 
agenzia ANSA - — potrebbe 
non avere un significato par
ticolare. Breznev — osserva 

I l'agenzia — non partecipa a 
incontri ufficiali o a manife
stazioni pubbliche da oltre un 
mese e mezzo, e corrono vo
ci a Mosca, negli ambienti 
diplomatici, che egli si sia 
preso un lungo periodo di ri
poso per riprendersi dagli 
sforzi sostenuti prima e du
rante Il congresso del PCUS. 

Se. come riferiscono notizie 
ufficiose, il segretario del 
PCUS è realmente in riposo 
in una località del Mar Nero 
l'incontro con Kaysone Phom
vihan — scrive ancora 
l'ANSA — potrebbe avvenire 
in questa località, dato che 
la delegazione laotiana sog
giornerà per una settimana 
circa appunto sul Mar Nero. 

DALLA PRIMA PAGINA 
DC 

dirigenti de, si è saputo che 
sulle questioni economiche si 
sta cercando di fare un col
lage delle varie posizioni 
emerse nella DC. E' difficile 
immaginare quale sarà 11 par
to della trattativa in < corso 
nella DC, poiché gli «esper
ti » del partito (da Andreat
ta a Mazzocchi) sono stati 
spesso, e su diverse questio
ni, in polemica tra loro. Sem
bra tra l'altro che, anche in 
questa sede, il ministro del 
Tesoro Colombo si sia mo
strato restio dinanzi alle ipo
tesi di allargamento del cre
dito che erano state fatte an
che nei giorni scorsi. 

Ma su che cosa si è discus
so? Le dichiarazioni dei mi
nistri sono state molto gene
riche, quando non sono state 
scettiche. Andreottl, che alla 
riunione si è intrattenuto so
lo per pochi minuti, ha det
to: « A noi Zaccagnini ha 
chiesto le nostre opinioni, e 
ognuno le ha date)). La se
greteria de ha dal canto suo 
fatto smentire, parallelamen
te, « le indiscrezioni sinora 
apparse sulla stampa per il 
programma economico della 
DC »'. esse — si afferma — 
«risultano completamente in
fondate e arbitrarie ». 

Quanto all'aborto, l'on. 
Mazzola ha dichiarato ieri 
sera che vi è «qualche novi
tà ». E l'on. Rognoni ha sog
giunto di avere sempre cre
duto in una « intesa con i par
titi dell'arco costituzionale ». 
Nessuno dei due ha precisato, 
tuttavia, in che cosa dovreb
bero consistere le nuove pro
poste de. 

Zaccagnini — che ha par
lato teleionicamente con De 
Martino — ha annunciato 
che oggi egli si incontrerà 
alle 14,30 con la delegazione 
del PSDI e alle 18 con quella 
del PSI. C'è qualche speran
za? gli è stato chiesto. « Non 
avrei cominciato senza spe
ranza », egli ha risposto. 
Quando, però, gli è stato ri
cordato che l'on. Mazzola ave
va poco prima parlato di 
«novità»' per l'aborto, si è 
limitato a dire: a Non so 
niente ». 

Il segretario della DC non 
ha precisato quando dovreb
bero aver luogo gli incontri 
con i dirigenti degli altri par
titi costituzionali. 

Cisgiordania 
avanguardia e la retroguar
dia erano costituite da for
mazioni dell'esercito israe
liano. Altri reparti protegge
vano sui fianchi i marcia
tori. Che erano quaranta
mila. Si è trattato dunque 
di una vera e propria opera
zione militare. Non a caso 
il governo aveva dato il suo 
assenso e lo Stato maggiore 
israeliano aveva dato lé~ dì-
sposizioni per assicurare la 
protezione necessaria trat
tandosi di un'incursione in 
territorio nemico. 

L'obiettivo della « marcia ». 
giova ricordarlo, era di af
fermare il diritto di Israele 
ad imporre l'annessione della 
Cisgiordania. Per gli ultrana
zionalisti del «Goush Emou-
nin » lo Stato d'Israele ha 
diritto di prendersi questa 
regione per «diritto biblico». 
Si tratta di un'aberrazione, 
che è respinta da una note
vole parte dell'opinione pub
blica israeliana, che persino 
negli ambienti dei -partiti 
governativi trova dei critici, 
inquieti per l'isolamento in
ternazionale - crescente di 
Israele: ma che tuttavia 
riesce a mobilitare il go
verno e le forze armate in 
suo sostegno. In nome del 
diritto « biblico » all'annes
sione il soldato israeliano 
uccide, distrugge e fa vio
lenza al popolo palestinese 
di Cisgiordania, che qui abita 
da secoli, e che si mostra 
sempre più deciso a difen
dere la propria patria e i 
propri diritti nazionali. 

«Al Hamishmar ». organo 
del MAPAM (partito al go
verno), ha criticato l'autoriz
zazione concessa dalle auto
rità all'operazione: « I na
zionalisti religiosi del " Goush 
Emounin" — esso ha scritto 
— non hanno organizzato 
un gigantesco picnic pasqua
le. ma una manifestazione 
politica il cui obiettivo è fin 
troppo visibile: vogliono ri
vendicare ancora una volta 
e affermare il loro "diritto" 
di stabilirsi a loro piaci
mento in Cisgiordania». 

Ma è proprio solo un'inizia
tiva di fanatici estremisti 
cui le autorità, come si è 
cercato qui di far credere. 
hanno dovuto fare qualche 
concessione e per non acuire 
le divisioni nella società 
israeliana? La condotta del 
Primo ministro Rabin in
duce a dubitarne. 

Dopo aver detto ieri sera 
in un'intervista di essere di
sposto a rinunciare « a una 
parte» della Cisgiordania a 
favore di Hussein, in caso 
di accordo, visitando insedia
menti ebraici e «kibbutz» 
costruiti in questi anni in 
Cisgiordania. Rabin ha par
lato con il tono di chi 
l'Anschluss la considera già 
fatta. Ha detto che il fiume 
Giordano, anche in caso di 
accordo con re Hussein. 
dovrà continuare ad essere 
«la frontiera di sicurezza di 
Israele verso oriente». Sono 
già diciannove i villaggi for
tificati costruiti dal 1967 ad 
oggi in Cisgiordania dagli 
occupanti. Ma non bastano. 
ha detto Rabin. bisognerà co
struirne degli altri: cinque 
«kibbutz» saranno costruiti 
al più presto. « Noi — ha af
fermato — non abbiamo co
struito questi insediamenti 
ebraici per doverli poi ab
bandonare =. 

Cosi parla il responsabile 
d'un governo che afferma 
di voler rispettare i diritti 
degli altri popoli e di voler 
vivere in pace con gli Stati 
vicini. Questo egli dice a 
meno d'una settimana dal 
voto di un altro popolo che 
è stata un'affermazione di 
massa contro l'occupazione 
straniera e in difesa dei pro
pri diritti nazionali. Questo 
egli dice mentre non sono 
ancora sepolti 1 corpi d'un 
bambino e d'un uomo uccisi 
dalla forza di repressione 
In Cisgiordania. Una sfida 
al popolo palestinese, come 
si vede, ma anche una sfida 
al senso comune: perchè 
Rabin ha scelto il momento 

meno adatto per pronun
ciare delle parole che sem
brano scelte apposta per in
coraggiare gli oltranzisti del 
due campi e per danneggiare 
l'azione dei fautori di una 
soluzione di pace. E viene 
spontaneo chiedersi se ab
biano del tutto torto coloro 
che manifestano il loro pes
simismo sull'attuale gruppo 
dirigente israeliano e sulla 
sua capacità di elaborare una 
politica per i rapporti con 
gli arabi dentro e fuori di 
Israele. 

Sono tre mesi che nelle 
città e nei villaggi della Cis
giordania avvengono manife
stazioni contro gli occupanti. 
E' un movimento popolare 
che vede in campo studenti 
e contadini, operai e intel
lettuali, donne e ragazze e 
commercianti. Lo sciopero, il 
corteo, l canti nazionali, le 
parole d'ordine sono le loro 
armi. Per fermare le incur
sioni della truppa hanno 
messo macigni sulle strade 
e dato fuoco a vecchie gom
me d'auto. Hanno lanciato 
sassi contro i soldati. E i 
soldati hanno sparato, un po' 
dappertutto. Non solo in 
aria, ma anche dentro le 
case e anche verso i mani
festanti. Gli arabi di Cisgior
dania sono arrivati alle ele
zioni con un bilancio di sei 
uccisi e di molti feriti. Ma 
anche con una coscienza 
nuova del proprio diritto. E 
questo spiega il risultato del
le elezioni. 

Proprio a Nablus, nelle 
scuole ove gli elettori anda
vano alle urne, un candidato 
(poi eletto) membro del PC 
della Riva occidentale, te
nuto In carcere e torturato 
per 18 mesi in quanto comu
nista, ci diceva: «La nostra 
lista vincerà. Abbiamo ba
sato la nostra campagna elet
torale sulla richiesta del ri
tiro delle disposizioni op
pressive e illegali delle auto
rità d'occupazione. Sentiamo 
di avere l'appoggio popolare, 
molto forte e molto profon
do. Ci sono questioni in cui 
siamo tutti uniti, comunisti, 
progressisti e borghesi na
zionali. Ma dobbiamo stare 
attenti. Subito dopo le ele
zioni gli occupanti cerche
ranno di vendicarsi. Ci sa
ranno dei duri confronti con 
gli israeliani, per le espro
priazioni di terre e per il 
trasferimento qui da noi di 
nuovi gruppi di ebrei, per le 
tasse esorbitanti imposte agli 
studenti, per il filo spinato 
nel mercato della città. Sia
mo tranquilli, ma non ci fac
ciamo illusioni. Cercheran
no di provocarci. Forse desti
tuiranno anche qualche nuo
vo sindaco e lo espelleranno 
alla frontiera libanese, come 
hanno fatto con il candidato 
progressista alla carica di 
sindaco di Hebron, il dottor 
Hamzeh ». 

Non era una profezia dif
ficile; comunque ha comin
ciato ad avverarsi, tragica
mente, prima di quanto si 
prevedesse. 

Nel Libano 
i falangisti 
massacrano 

decine 
di musulmani 

BEIRUT. 20. 
Una ennesima tregua a-

vrebbe dovuto entrare in vi
gore a mezzanotte nel Li
bano, sotto la supervisione 
del comitato superiore mili
tare siro - libano - palestinese; 
essa prevedeva l'impiego di 
una « forza d'intervento » per 
far rispettare il cessate il fuo
co e la creazione, ad opera 
dell'armata di liberazione pa
lestinese, di una zona-cusci
netto lungo la linea che di
vide i settori cristiano e mu
sulmano della capitale. 

Finora, però, non solo la 

tregua non è entrata in vi
gore, ma 1 combattimenti in 
città si sono latti più estesi 
e più aspri. Nella giornata 
odierna si registrano non me
no di 110 morti e 200 feriti; 
tra le vittime, Il 16enne Amln 
Aswad. nipote del leader fa
langista Gemayel. L'acuirsi 
degli scontri sembra dovuto 
da un lato a manovre di certi 
settori della destra (Kamal 
Jumblatt ha accusato il pre
sidente Frangio di volere una 
« escalation militare » per 
mercanteggiare il nome del 
futuro capo dello Stato) e 
dall'altro alla scoperta di un 
atroce massacro di musulma
ni sciiti compiuto nel quar
tiere falangista di Fourn El 
Chebak. Del massacro da"hno 
notizia stamane i giornali di 
sinistra, parlando di un nu
mero di assassinati variante 
fra un minimo accertato di 
14 e un massimo di 06. Il 
massacro è stato duramente 
condannato dal presidente 
della Camera, Kamel el Assad. 

A Damasco, il presidente 
Assad si è detto disposto a 
inviare, se necessario, altre 
truppe per far parte delle 
squadre di controllo della 
tregua. 

Della crisi libanese si è oc
cupato a Washington, in una 
intervista, il presidente Ford, 
il quale ha detto che gli USA 
« esercitano 11 massimo degli 
sforzi diplomatici » per Riun
gere ad una soluzione. Il ne
goziatore Dean Brown — ha 
aggiunto Ford — ha «lavo
rato con tutte le parti in 
causa ». Il presidente ha par
lato di atteggiamento « re
sponsabile» della Siria e di 
Israele ed ha aggiunto che 
se Frangie firmerà la nuova 
Costituzione, se si eleggerà 
un nuovo presidente e si for
merà un nuovo governo cen
trale, « allora, grazie alla mo
derazione di cui hanno dato 
prova la Siria e Israele, il 
Medio Oriente sarà uscito da 
una delle situazioni più esplo
sive degli ultimi mesi». 

Ford ha quindi auspicato il 
rinnovo del mandato ai «ca
schi blu» sul Golan. il 30 
maggio prossimo, poiché in 
tal caso «avremo sei mesi 
di più per proseguire il pro
cesso di pace», e a proposito 
di eventuali negoziati fra 
Israele e l'OLP ha detto che 
«si tratta di una decisione 
che spetta a loro». 

Svizzera 
non solo all'obiettivo tempo
raneo di attenuare gli effetti 
patologici dell'esportazione di 
capitali, ma anche a stabilire 
una situazione di eguaglianza 
fra 1 cittadini. 

Chi esporta capitali rifiuta 
di subire qualsiasi conseguen
za della crisi, che magari ha 
contribuito a determinare, ed 
intende sottrarsi al pagamen
to delle imposte. Il « caso » 
della Immobiliare italiana in
testata a società domiciliate 
in Svizzera o altrove è un 
esempio tipico di evasione fi
scale sotto gli occhi dell'am
ministrazione dello Stato. Gli 
uomini di governo che accet
tano questa situazione, in 
Italia come in Svizzera, aval
lano una diseguaglianza di 
fronte alla legge che prima di 
essere respinta dalla coscien
za popolare, è incostituzio
nale. Certo, 1 ministri delle 
Finanze sono in ritardo nel-
l'approntare appositi uffici 
che organizzino le specifiche 
misure a carico dei clienti 
dei « paradisi fiscali » inter
nazionali. Ma è il potere po
litico nel suo insieme che. 
fino ad oggi, è rimasto In
dietro nel far valere — nei 
rapporti esteri come all'inter
no — la priorità che ha l'eco
nomia del produrre su quella 
dello speculare. 

Tifo andrà 
in visita 
ad Afene 

il 10 maggio 
ATENE. 20 

Il pres.dente jugoslavo Tito 
giungerà ad Atene in visita 
ufficiale il 10 maggio prossi
mo e avrà incontri con il 
presidente della Repubblica 
greca Tsatsos e con il primo 
ministro KaramanlLs su que
stioni bilaterali e sulla pro
posta di un allargamento del
la cooperazione tra I paesi 
balcanici. 

Il governo greco annuncian
do la visita ha sottolineato i 
«sentimenti di amicizia e le 
strette relazioni di coopcra
zione che legano i due po
poli ». 

Tito sarà il terzo capo di 
Stato a vsitare la Grecia do
po la conferenza interbalca-
nica di Atene del febbraio '- t 

Pajetfa riceve 
un dirigente 

socialista 
giapponese 

I compagni Gian Carlo Pa-
jetta e Sergio Segre hanno 
ricevuto martedi. nella iede 
del CC del PCI. il compagno 
lento Asukata. vice presidente 
del Partito socialista giappo
nese. presidente dell'associa
zione dei sindaci socialisti de! 
Giappone e sindaco di Yoko
hama, che era accompagnato 
dal sindaco di Kowasaki, Sa-
buro Ito. e da altri esponenti 
della vita amministrativa nip
ponica. Nel corso della con
versazione. che si è svolta in 
un clima di cordialità e di 
amicizia, si è proceduto a uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla situazione nel 
due Paesi e sulle ampie pos
sibilità esistenti di sviluppare 
ulteriormente le relazioni tra 
I due partiti. 
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